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Dall’eleganza imperiale di Vienna al silenzio di Auschwi-
tz: il viaggio d’istruzione delle classi quinte dell’ITA 
TRENTIN non è stato soltanto la “gita di quinta” no-

toriamente goliardica e divertente, ma un percorso autentico 
tra arte e memoria. La prima tappa è stata Vienna, la capitale 
asburgica, ordinata e monumentale, dove, al museo del Belve-
dere, abbiamo potuto ammirare Il Bacio di Klimt e altre opere 
famose. Passeggiando verso la Cattedrale di Santo Stefano, 
abbiamo osservato i palazzi storici che mostrano ancora oggi 
la grandezza dell’antico Impero. Il giorno seguente ci siamo 
diretti verso est, raggiungendo Cracovia, dove ci siamo fer-
mati per 2 giorni intensi. Dapprima abbiamo scoperto la città 
salendo sulla collina del Castello del Wawel, che domina il 
fiume Vistola, per poi scendere verso la splendida piazza prin-
cipale, la Rynek Glówny, per ammirare la Basilica di Santa 

Le classi quinte hanno affrontato una parte consi-
derevole del programma di storia visitando in due 
turni città e luoghi emblematici del ‘900

Vienna e Cracovia
tra storia e bellezza

Maria, simbolo del centro storico. La “Dama con l’ermellino” 
di Leonardo da Vinci ci ha incantati nel museo cittadino du-
rante la seconda giornata prima di entrare nella splendida 
e maestosa piazza del mercato. Nel pomeriggio, il clima è 
cambiato giungendo ad Auschwitz I e Auschwitz II-Birkenau. 
Camminare lungo le baracche e le strutture naziste, immersi 
in un silenzio assordante, è stata un’esperienza che non si può 
descrivere solo con le parole: vedere quei luoghi ha trasforma-
to la storia vista sui libri in realtà, difficile da dimenticare.
La visita di Cracovia si è conclusa alle miniere di sale di Wie-
liczka dove siamo rimasti affascinati dai tunnel, laghi sotter-
ranei e cattedrali scolpite nel sale dai minatori. Dopo questa 
tappa siamo rientrati a Vienna per visitare la casa di Sig-
mund Freud, chiudendo così questa indimenticabile gita ricca 
di emozioni e ricordi, di storia e cultura.

Il terzo giorno il nostro viaggio ci ha condotto verso il luogo che 
più ci incuriosiva: il campo di concentramento di Auschwitz e Bir-
kenau. In autobus non c’era la solita allegra confusione; l’atmosfera 

era più silenziosa, quasi sospesa. Pensavamo di sapere cosa ci aspet-
tasse, ma, in realtà, nonostante la preparazione condivisa dai nostri 
insegnanti, non eravamo pronti a quello che avremmo provato dav-
vero. Il primo impatto è stato forte. Appena arrivati, sentire elencati 
i nomi di tutti gli internati e vedere il cancello con la scritta “Arbeit 
macht frei” ci ha provocato un senso di disagio difficile da spiegare. 
Era una frase che avevamo letto tante volte nei libri, ma vederla 
realmente ci ha fatto capire che non si trattava più solo di racconti, 
ma di qualcosa che era accaduto davvero in quel preciso luogo.
Tutto intorno regnava un silenzio quasi irreale, come se quel posto 
fosse rimasto sospeso nel tempo.

Ad Auschwitz-Birkenau
per non dimenticare
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Un tramonto spettacolare ha reso ancora più 
evidente le contraddizioni disumane del più 
noto campo di sterminio nazista

Abbiamo poi attraversato le baracche, osservato gli spazi in cui 
vivevano i prigionieri in condizioni disumane, senza dignità. Ciò che 
ci ha colpito di più sono stati gli oggetti: montagne di scarpe, valigie 
con i nomi scritti sopra, occhiali, capelli. Oggetti semplici, quotidiani, 
che però raccontavano la vita di persone: non numeri, ma individui.
A volte ci sembrava impossibile che tutto questo fosse accaduto 
davvero e abbiamo sentito il bisogno di fermarci, di stare in silenzio, 
di riflettere. Auschwitz non è solo un simbolo del passato, ma un 
monito per il presente e il futuro. Visitare questi luoghi è fondamen-
tale perché serve a non dimenticare, a dare un volto e un significato 
a ciò che spesso rischia di restare solo un capitolo di un libro di 
storia, con la possibilità che tutto questo accada di nuovo.


